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PROVINCIA DI ASTI

AREA PIANIFICAZIONE, EDILIZIA, PATRIMONIO, TRASPORTI E AMBIENTE

Servizio Ambiente
PROSPETTO DEGLI ALLEGATI (Schede integrative relative a specifiche attività di gestione ambientale)

	Rif.
	Schede integrative 
	Allegato
	N° pag.

	INT 1
	Scheda “Spandimenti di effluenti zootecnici”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 2
	Scheda “Stoccaggio rifiuti conto terzi”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 3
	Scheda “Discarica rifiuti pericolosi e non pericolosi”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 4
	Scheda “Trattamento rifiuti”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 5
	Scheda “Incenerimento rifiuti” 
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 6
	Scheda “Spandimento fanghi”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 7
	Scheda “Raccolta oli usati”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 8
	Scheda” Rigenerazione oli usati”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 9
	Scheda “ Combustione oli usati”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 10
	Scheda “Recupero di rifiuti pericolosi in procedura semplificata”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 11
	Scheda “Recupero rifiuti non pericolosi in procedura semplificata”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 12
	Scheda “Campi elettromagnetici”
	 FORMCHECKBOX 

	

	INT 13
	“Comunicazione ai sensi dell’art. 5, comma 4 del D.Lgs. 209/99 sull’utilizzo dei trasformatori contenenti PCB”
	 FORMCHECKBOX 

	


	Scheda INT1: SCHEDA SPANDIMENTI DI EFFLUENTI  ZOOTECNICI



	CARATTERISTICHE DELL'Allevamento
 

	Specie/Razza
	Categoria
	Capi (numero medio annuo)
	Peso vivo medio della categoria [kg/capo]
	Peso vivo
 totale [kg]
	Tipo di stabulazione 
	Superficie totale di stabulazione [m2]
	Superficie di stabulazione scoperta [m2]

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Strutture di mungitura
	Vacche in lattazione (numero medio annuo)
	

	
	Tipologia di struttura di mungitura
	

	
	Acque di lavaggio della struttura di mungitura, convogliate nelle strutture di stoccaggio dei reflui non palabili [m3/anno]
	

	Lavaggio attrezzi e strutture
	Acque di lavaggio di attrezzi e strutture (comprese quelle di stabulazione), convogliate nelle strutture di stoccaggio dei reflui non palabili [m3/anno]
	

	Lavaggio animali
	Acque di lavaggio degli animali convogliate nelle strutture di stoccaggio dei reflui non palabili [m3/anno]
	

	Trattamento di separazione solido-liquido effettuato
	

	Quantità di liquami/letami trasportata direttamente ad un impianto di smaltimento  
	 FORMCHECKBOX 
[m3/anno]         FORMCHECKBOX 
 [kg/anno]
	

	Quantità  di liquami/letami mandati alle strutture di stoccaggio
	 FORMCHECKBOX 
[m3/anno]          FORMCHECKBOX 
 [kg/anno]
	
	smaltiti come rifiuti

	
	 FORMCHECKBOX 
[m3/anno]          FORMCHECKBOX 
 [kg/anno]
	
	smaltiti in agricoltura

	Quantità totale di azoto mandato al campo da fertilizzanti di tipo chimico  [kg/anno]
	


	PRODUZIONE DI LETAME

	Produzione giornaliera 

 [m3/g]  
	Produzione annuale [m3/a]
	Quantità totale usata per l’agricoltura [m3/a]
	% di Azoto* nel letame 
	Descrizione delle strutture di stoccaggio - concimaia

	Superficie concimaia

[m2]
	Capacità di stoccaggio della concimaia [m3]

	
	
	
	
	
	
	

	*  dati derivanti da:   □
analisi chimiche allegate;        □ analizzatore azoto ammoniacale;    □ analisi densimetriche; 
□  estrapolazioni tabellari

	CESSIONI ED ACQUISIZIONI

	Quantità ceduta

[m3/anno ]
	Dati acquirente
	Quantità acquisita

[m3/anno]
	Dati cedente

	
	
	
	

	Superficie di spandimento [ha]
	Modalità di spandimento
	Trasporto Letame
	Modalità di trasporto

	
	
	 FORMCHECKBOX 
in proprio

 FORMCHECKBOX 
 per conto terzi
	


	PRODUZIONE DI LIQUAMI

	Produzione giornaliera 

 [m3/g]  
	Produzione annuale [m3/a]
	Quantità totale usata per l’agricoltura [m3/a]
	% di Azoto* nei liquami
	Descrizione delle strutture di stoccaggio

	Superficie struttura di stoccaggio

[m2]
	Capacità della struttura di stoccaggio [m3]

	
	
	
	
	
	
	

	*  dati derivanti da:   □
analisi chimiche allegate;        □ analizzatore azoto ammoniacale;    □ analisi densimetriche; 
□  estrapolazioni tabellari

	PIANO DI SPANDIMENTO

	Superficie di spandimento [ha]
	Modalità di spandimento
	Trasporto Letame
	Modalità di trasporto

	
	
	 FORMCHECKBOX 
in proprio

 FORMCHECKBOX 
 per conto terzi
	


	TERRENI
 

	
	Superficie [ha]
	Di cui in zona vulnerabile [%]

	Aziendale 
	
	

	Acquisita in asservimento
	
	

	Ceduta in asservimento a terzi
	
	

	Utile ai fini dello spandimento di reflui non palabili (aziendale + acquisita - ceduta)
	
	


	PIANO DI SPANDIMENTO 

	Comune
	Foglio
	Mappale
	Titolo d’uso

(proprietà, affitto, asservimento, …..)
	Tipo di coltura
	Totale di azoto mandato al campo [kg/ha]
	Proprietario/Conduttore
	Superficie

catastale

 [ha]
	Superficie

Utilizzata

[ha]
	Tipo di terreno


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Allegati alla presente scheda

	Planimetrie catastali dei terreni interessati allo spandimento
	INT1 – A1

	Autocertificazione relativa al titolo d'uso dei terreni disponibili per le operazioni di spandimento
	INT1 – A2 


	SCHEDA INT2: STOCCAGGIO RIFIUTI CONTO TERZI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico dello stoccaggio rifiuti conto terzi

	Capacità nominale dell’impianto di stoccaggio
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI     FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	Stoccaggio RIFIUTI

	Codice CER

	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto

	Provenienza

	Quantità annua di rifiuto depositato
	Capacità massima di deposito del rifiuto 
	Tempo di permanenza
	Destinazione


	
	
	
	
	t        
	m3
	t       
	m3
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	MODALITA' DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI

	Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali sia per il controllo di qualità/ quantità dei rifiuti accettati, sia per la verifica di processo dei trattamenti effettuati.

	Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da  stoccare o trattare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati. 

	Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni

	Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente


	CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO DEI RIFIUTI DA TRATTARE

	Descrizione  sistemi antitriboccamento in ordine a serbatoi e/o vasche contenenti rifiuti liquidi e nel caso di dispositivi di troppo pieno   

indicazione del sistema ricettore

	Sistemi di impermeabilizzazione, ad esempio dei fondi dei bacini, dei capannoni, dei basamenti per stoccaggio dei rifiuti in cumuli



	Sistemi di protezione delle acque meteoriche e, ove allo stato di polverulento, dall'azione del vento; sistemi di areazione, ove necessari

(comprensivi dei dispositivi di trattamento dell'aria aspirata)



	Sistemi adottati per garantire che rifiuti incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente fra loro, dando luogo alla formazioni di

prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore), siano stoccati in modo che non possano venire a

contatto tra di loro



	Precisare le modalità previste per contrassegnare recipienti fissi e mobili o aree di stoccaggio ed i sistemi per bonificare recipienti fissi e

mobili, non destinati per gli stessi tipi di rifiuti in relazione alle nuove utilizzazioni



	Modalità di deposito (cumuli, fusti, serbatoi, cisterne, ecc…..)



	Caratteristiche contenitori fissi/mobili utilizzati

	Tipo
	Numero
	Capacità [m3]

	
	
	

	Indicare se i rifiuti vengono immagazzinati in contenitori riutilizzabili o a perdere; in ogni caso specificare il materiale di cui i contenitori sono costituiti. Indicare in generale i requisiti di resistenza, dei recipienti fissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti



	Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei mezzi tecnici prescelti per il deposito dei vari tipi di rifiuto all'interno dell'insediamento con riferimento ai sistemi di riempimento, chiusura, svuotamento e movimentazione



	Descrizione dei sistemi e dei dispositivi di captazione, raccolta e trattamento e caratterizzazione quali – quantitativa degli effluenti liquidi, dei residui solidi e delle emissioni in atmosfera derivanti dallo stoccaggio (allegando eventuali analisi)



	Caratteristiche dei bacini di contenimento in caso di serbatoi e vasche con relativa capacità e sistemi di ispezione




	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda


	Planimetria scala 1:1000 dell'insediamento con indicazione del deposito preliminare/messa in riserva
	INT2-A1

	Planimetria generale del deposito preliminare/messa in riserva scala 1:200 da cui risulti la dislocazione delle strutture fisse e mobili, nonché dei contenitori utilizzati, tenendo conto dell'esigenza di rispettare congrue distanze di sicurezza, soprattutto nei casi in cui sia previsto il deposito di rifiuti fra loro incompatibili e di rifiuti infiammabili e/o comburenti
	INT2-A2

	Piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di tipo ambientale
	INT2-A3

	Piano di bonifica e di ripristino ambientale a fine esercizio dell'area, delle installazioni, fisse e mobili
	INT2-A4


	SCHEDA: INT3  DISCARICA DI RIFIUTI PERICOLOSI  E NON PERICOLOSI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico della discarica di rifiuti:

	Capacità totale [t]
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI           FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	DATI GENERALI DISCARICA

	Superficie utile di smaltimento (m2)
	al fondo
	
	Area discarica + Area Servizi (m2)
	

	
	a piano campagna
	
	Volume rifiuti complessivo (m3)
	

	
	alla sommità dell’invaso
	
	Sopraelevazione MASSIMA da piano campagna (m)
	

	Profondità minima dell’invaso [m]
	
	Profondità MASSIMA dell’invaso [m]
	

	Pendenza delle scarpate dell’invaso 
	
	Pendenza della sopraelevazione
	

	Volume del fondo impermeabile [m3]
	
	Volume delle scarpate impermeabili [m3]
	

	Spessore del fondo impermeabile [m]
	
	Spessore delle scarpate impermeabile [m]
	

	Tipologia di impermeabilizzazione di fondo e scarpate



	Volume materiale di scavo [m3] (se previsto)
	
	Classificazione dei materiali di scavo (se previsto)
	

	N° di infrastrati
	
	N° di strati di rifiuti
	

	Volume degli infrastrati
	
	Volume degli strati di rifiuti
	

	Spessore degli infrastrati
	
	Spessore degli strati di rifiuti
	

	Tipologia e caratteristiche degli infrastrati



	Volume della copertura finale
	
	Spessore della copertura finale
	

	Volume della vasca
	
	Volume dell’eventuale sopraelevazione
	

	Volume totale invaso (m3)
	
	Volume materiale copertura giornaliera (qualora necessario) (m3)
	

	Attrezzature e servizi




· Indicare sulla planimetria del complesso (Allegato Cartografico planimetrico S, o altro eventuale riferimento) i capisaldi altimetrici di riferimento (m slm), con relativa ubicazione cartografica e georeferenziazione nel sistema di riferimento Gauss Boaga;
	SOLO PER DISCARICHE NUOVE ANCORA DA APPROVARE

	Stima dei costi di costruzione



	Tempi di realizzazione



	Opere necessarie per la sistemazione e la preparazione del terreno da destinare alla discarica.



	Relazione tecnica con descrizione sulle motivazioni che hanno indotto la scelta progettuale e le motivazioni che hanno portato alla scelta delle singole tecnologie

proposte.



	Copia dell’eventuale provvedimento di concessione delle fasi di costruzione a soggetti terzi (specificare il riferimento dell’allegato alla scheda integrativa)



	FLUSSO RIFIUTI 

	Codice CER
	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto

	Bacino di utenza della discarica
	Quantità annua  di rifiuto smaltito o smaltibile

	
	
	
	
	t
	m3

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	


	DATI GESTIONALI

	Riportare in allegato copia dell’eventuale provvedimento di concessione delle fasi di gestione a soggetti terzi (specificare il riferimento dell’allegato alla scheda integrativa)

	Riportare in allegato copia dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori (DM 324/91 s.m.i.) dell’eventuale soggetto terzo di cui al punto 56 (specificare il riferimento dell’allegato alla scheda integrativa)

	MODALITA' DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI IN INGRESSO

	Descrizione delle eventuali modalità di controllo e di ispezione delle strutture;



	Descrizione modalità di accettazione dei rifiuti, eventuali trattamenti o fasi di selezione preventive allo scarico.  


	Descrizione procedure di campionamento e analisi dei rifiuti depositati in discarica



	Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente



	Modalità di mitigazione dei fenomeni di trasporto eolico dei rifiuti.



	Descrizione procedure di gestione dei rifiuti risultati non conformi




	SCARICO E DISPOSIZIONE DEI RIFIUTI

	Descrizione metodi e procedure utilizzate nella fase di scarico dei rifiuti



	Descrizione metodi e procedure utilizzate nella fase di disposizione in discarica dei rifiuti (Grado di costipamento, pendenza fronti di rifiuti,…), nonché i mezzi adoperati ed il personale addetto. 


	Presenza e caratteristiche di impianto lavaggio ruote automezzi, sistema di gestione dei reflui dell’impianto lavaggio ruote e sistema di viabilità interna.




	GESTIONE PERCOLATO

	Bilancio acqua per l’intero ciclo vita della discarica



	Descrizione misure adottate per prevenire l’ingresso di acque superficiali e sotterranee all’interno della discarica. Sistema di recinzione


	Definizione e valutazione dei rischi associati al percolato



	Descrizione piano di monitoraggio delle emissioni percolato (Includere i monitoraggi ambientali, la frequenza, le metodologie di misura e le procedure utilizzate) Localizzare sulla planimetria del complesso produttivo (Allegato cartografico S) i piezometri di controllo a monte e a valle dell’impianto e riportare le caratteristiche tecniche. L’opera posta a valle deve essere attrezzata per funzionare quale pozzo di spurgo. Fornire i dati costruttivi.


	Descrizione sistema di gestione del percolato. Drenaggio, trattamento e raccolta del percolato


	Identificazione e localizzazione emissioni specifiche di percolato e relativi sistemi di controllo



	Modalità di accesso, ispezione e di impermeabilizzazione della vasca del percolato.



	GESTIONE BIOGAS

	Quantitativo stimato di produzione di biogas in fase operativa e post chiusura (min 30 anni)



	Definizione e valutazione rischi associati alla produzione di biogas



	Descrizione sistema di gestione biogas. Captazione con ubicazione planimetrica, estrazione ed eventuale riutilizzo.


	Descrizione piano di monitoraggio delle emissioni di biogas (Includere i monitoraggi ambientali, la frequenza, le metodologie di misura   e le procedure utilizzate)



	Identificazione e localizzazione emissioni puntuali di biogas e relativi sistemi di controllo



	Descrizione misure proposte per prevenire e/o ridurre le emissioni di biogas




	CONTROLLO  E PREVENZIONE DISPERSIONE RIFIUTI

	Valutazione rischio dispersione rifiuti (specificare la direzione vento prevalente, i potenziali ricettori ed identificare le potenziali dispersioni locali)


	Descrizione piano di monitoraggio dispersione rifiuti



	Definizione piano di gestione dei  rifiuti dispersi



	Definizione misure attuate per prevenire la dispersione dei rifiuti all’esterno della discarica


	PREVENZIONE E CONTROLLO DISPERSIONE FANGO

	Descrizione tecnologie e misure utilizzate  per prevenire la dispersione di fango originato nell’area all’esterno (strade e terreni circostanti)




	PREVENZIONE E CONTROLLO DISPERSIONE POLVERI

	Descrizione tecnologie e misure utilizzate  per prevenire la dispersione di polveri originate nell’area all’esterno (strade e terreni circostanti)




	EMISSIONI NELLE ACQUE SOTTERRANEE e SUPERFICIALI

	Identificazione rischi  di emissione inquinanti nelle acque sotterranee



	Indicare le misure di sorveglianza adottate



	Sistema di controllo della qualità delle acque superficiali




	EMISSIONI INCONTROLLATE

	Potenziali emissioni di fuga
	Attività e tecniche utilizzate per prevenire, ridurre o minimizzare le emissioni di fuga

	
	

	
	


	GESTIONE ODORI

	Descrizione tipologie di sostanze odorose depositate o generate



	Descrizione sorgente (puntale, lineare o diffusa) di rilascio



	Identificazione possibili ricettori (abitazioni, uffici, strade, bersagli sensibili ecc...)




	GESTIONE VIBRAZIONI

	Identificazione  e descrizione sorgenti di vibrazione



	Identificazione e descrizione eventuali sorgenti di vibrazione  non frequenti



	Tecnologie di abbattimento adottate




	FASE DI CHIUSURA E DI RIPRISTINO AREA

	Possibili destinazioni del terreno dopo l’esaurimento e la copertura della discarica. Destinazione finale dell’area, motivandone la scelta.


	Modalità di ricopertura della discarica esaurita e materiale utilizzato


	Intervallo  minimo di tempo che deve intercorrere tra la copertura della discarica ed il riutilizzo dell’area interessata


	Procedure di monitoraggio attuate dopo la chiusura della discarica  per la sorveglianza e gestione dell’area



	Descrizione piano di smantellamento includendo la rimozione delle attrezzature inutili (impianti inutilizzati  per percolato e biogas), la pulizia e il dismissione dei  pozzi



	Descrizione delle coperture vegetali previste


	Elaborati grafici da allegare

(su ogni cartografia dovrà essere sempre rappresentata l’opera in oggetto)

	Tavola (su base del rilievo plano – altimetrico), corredata di sezioni trasversali e longitudinali, che illustri il progetto di recupero
	INT3 – A1

	Sezione tipo scala 1:200 dei versanti sottoposti a recupero
	INT3 – A2 

	Rilievo plano-altimetrico a scala non inferiore a 1:2.000 (consigliato scala 1:1.000) dell’area interessata dal progetto prima della realizzazione dell’impianto.
	INT3 – A3

	Tavola piano di gestione dell’impianto (su base del rilievo plano-altimetrico di cui sopra) corredata di sezioni trasversali e longitudinali
	INT3 – A4

	Tavole a scala adeguata riportanti gli impianti, le attrezzature ed i servizi della discarica (eventualmente con disegni a scala maggiore dei particolari esecutivi)
	INT3 – A5

	Documentazione fotografica con planimetria di riferimento


	INT3 – A6


	SCHEDA INT4: TRATTAMENTO RIFIUTI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del trattamento rifiuti:

	Capacità nominale impianto
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI     FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	TABELLA TRATTAMENTO RIFIUTI  

	Codice CER

	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto

e stato fisico
	Provenienza
	Quantità annua di rifiuto trattato

t e mc
	Operazione di recupero

Impianto di trattamento

FASE di processo
	Capacità massima istantanea di stoccaggio

t e m3
	Area di stoccaggio

(rif. Planimetria impianto) 

 modalità di stoccaggio
	Tempo di stoccaggio
	Prodotti

Rifiuti ottenuti
	Area di stoccaggio prodotti ottenuti

(rif. Planimetria impianto) 

e modalità di stoccaggio
	Caratteristiche MPS ottenute

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	TABELLA RIFIUTI PRODOTTI PRESSO LO STABILIMENTO E NON SOTTOPOSTI AD ULTERIORI TRATTAMENTI IN IMPIANTO

	Codice CER
	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto
	Ciclo di Provenienza
	Area di stoccaggio (rif. Planimetria impianto) 
e modalità di stoccaggio 
	Criterio gestione deposito temporaneo
	Capacità massima di deposito del rifiuto

t       m3
	Tempo di permanenza
	Destinazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	MODALITA' DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI

	Descrizione delle attrezzature ausiliarie e dei laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali sia per il controllo di qualità/ quantità dei rifiuti accettati, sia per la verifica di processo dei trattamenti effettuati.

	Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da  stoccare o trattare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati. 

	Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni

	Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente


	CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO DEI RIFIUTI DA TRATTARE

	Descrizione  sistemi antitraboccamento in ordine a serbatoi e/o vasche contenenti rifiuti liquidi e nel caso di dispositivi di troppo pieno   
indicazione del sistema ricettore

	Sistemi di impermeabilizzazione, ad esempio dei fondi dei bacini, dei capannoni, dei basamenti per stoccaggio dei rifiuti in cumuli



	Sistemi di protezione delle acque meteoriche e, ove allo stato di polverulento, dall'azione del vento; sistemi di areazione, ove necessari

(comprensivi dei dispositivi di trattamento dell'aria aspirata)



	Sistemi adottati per garantire che rifiuti incompatibili (suscettibili cioè di reagire pericolosamente fra loro, dando luogo alla formazioni di

prodotti esplosivi, infiammabili e/o tossici, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore), siano stoccati in modo che non possano venire a

contatto tra di loro



	Precisare le modalità previste per contrassegnare recipienti fissi e mobili o aree di stoccaggio ed i sistemi per bonificare recipienti fissi e

mobili, non destinati per gli stessi tipi di rifiuti in relazione alle nuove utilizzazioni



	Modalità di deposito (cumuli, fusti, serbatoi, cisterne, ecc…..)



	Caratteristiche contenitori fissi/mobili utilizzati

	Tipo
	Numero
	Capacità [m3]

	
	
	

	Indicare se i rifiuti vengono immagazzinati in contenitori riutilizzabili o a perdere; in ogni caso specificare il materiale di cui i contenitori sono costituiti. Indicare in generale i requisiti di resistenza, di protezione dagli agenti atmosferici dei recipienti fissi e mobili, comprese le vasche ed i bacini, in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti



	Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei mezzi tecnici prescelti per il deposito dei vari tipi di rifiuto all'interno dell'insediamento con riferimento ai sistemi di riempimento, chiusura, svuotamento, antiriboccamento e movimentazione



	Descrizione dei sistemi e dei dispositivi di captazione, raccolta e trattamento e caratterizzazione quali – quantitativa degli effluenti liquidi, dei residui solidi e delle emissioni in atmosfera derivanti dallo stoccaggio (allegando eventuali analisi)



	Caratteristiche dei bacini di contenimento in caso di serbatoi e vasche con relativa capacità e sistemi di ispezione




	INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ E SULL`IMPIANTO DI TRATTAMENTO

	Modalità di svolgimento attività di  trattamento.


	Estremi autorizzazione di ogni trattamento (collegamento con la normativa sul riutilizzo dei residui)



	Diagramma di flusso

	Caratterizzazioni quali – quantitative dei materiali eventualmente recuperati



	Eventuali recuperi energetici (modalità, utilizzo, quantitativo)



	Caratteristiche costruttive e di funzionamento dei sistemi, degli impianti e dei  mezzi tecnici prescelti



	Potenzialità nominale dell’impianto (kg/h)
	Potenzialità effettive dell’impianto (kg/h)


	Numero di ore giornaliere di funzionamento
:
	Numero di giorni in un anno

	Sistemi di regolazione e di controllo degli impianti


	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Carta tecnica regionale in scala 1:10000 in cui siano evidenziati su un’area di almeno 2 km di raggio:


a) la distanza dell’insediamento da corsi d’acqua con indicazione dell’area                                eventualmente esondabile, precisando la dinamica fluviale


b) presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali (viene inclusa la zona situata sulla sponda opposta del fiume). In caso di esistenza di captazione per acquedotti l’area da valutare è da estendersi a 5 km


c) distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole


d) dati metereologici (piovosità in mm/anno massima in mm/ora)


e) caratteristiche climatiche della zona e venti dominanti comprese le brezze locali


f) morfologia del luogo


g) situazione degli strumenti urbanistici


h) eventuale presenza di reti di monitoraggio
	INT4-A1


	Piano d’emergenza
	INT4-A2

	Piano di bonifica
	INT4-A3


	SCHEDA INT5: INCENERIMENTO/COINCENERIMENTO RIFIUTI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico dell’impianto di incenerimento e coincenerimento di rifiuti:

	Potenza termica nominale
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI           FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	IMMAGAZZINAMENTO  RIFIUTI PRELIMINARE ALL'INCENERIMENTO

	Codice CER

	Tipologia merceologica
	Descrizione del rifiuto
	Provenienza

	Caratteristiche sistemi di immagazzinamento

	Capacità massima di deposito
	Tempo di permanenza

	
	
	
	
	
	kg
	m3
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI

	Codice CER
	Quantità [t/anno]
	Stato fisico
	Potere calorifico

	Caratteristiche di pericolosità

	Contenuto di inquinanti
 

(% in peso)
	Flussi di massa


	
	
	
	
	
	
	min [kg/g]
	max [kg/g]

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


· N.B. Integrare solo i campi che non sono stati già riportati nella domanda di autorizzazione integrata ambientale.

	MODALITA' DI CONTROLLO E ACCETTAZIONE  RIFIUTI

	Descrizione attrezzature ausiliarie e laboratori analitici presenti presso l’impianto, con illustrazione della strumentazione e delle figure professionali per il controllo di qualità/quantità dei rifiuti accettati



	Modalità analitiche ed in generale criteri di accettazione dei rifiuti da stoccare, loro modalità realizzative, sistemi di registrazione e codifica dei dati
:



	Indicazione di controlli analitici sistematici condotti presso laboratori esterni



	Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente



	INFORMAZIONI SULLE MODALITA’ DI INCENERIMENTO

	Descrizione e diagramma di flusso impianto di incenerimento inteso nel suo complesso (forno, eventuale camera di postcombustione, sezione di recupero energetico, sistemi di depurazione fumi e di deposito dei residui dell’incenerimento). Descrizione dei tempi di avviamento e di arresto.



	Numero ore giornaliere, settimanali e annue di funzionamento dell’impianto



	Descrizione operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sull’impianto



	Descrizione sistema di alimentazione rifiuti all’inceneritore



	Specificare tipologia
 e portata oraria e consumo annuo del combustibile ausiliario utilizzato



	Descrizione sistema di regolazione e controllo che garantisce l'entrata in funzione dei combustori ausiliari nelle fasi di avvio e di arresto dell’impianto e per il mantenimento della temperatura prescritta in camera di combustione



	Descrizione sistemi di regolazione e controllo dell’impianto




	DATI CARATTERISTICI IMPIANTO DI INCENERIMENTO

	Capacità nominale: somma delle capacità di incenerimento dei forni che costituiscono l’impianto, quali dichiarata dal costruttore e confermate dal gestore, espressa in quantità di rifiuti che può essere incenerita in un’ora, rapportata al potere calorifico dei rifiuti dichiarato dei rifiuti.
	

	Carico termico nominale: somma delle capacità di incenerimento dei forni che costituiscono l’impianto, quali dichiarate dal costruttore e confermate dal gestore, espressa come prodotto tra la quantità oraria di rifiuti inceneriti ed il potere calorifico dichiarato dei rifiuti.
	

	Quantità autorizzata per ogni singolo rifiuto [t]
	

	Quantità e tipologia di altro combustibile usato per alimentare l’impianto di coincenerimento [kg/h].
	

	Descrizione dei sistemi di misura dei kg/h di rifiuto alimentato e del combustibile



	Temperatura nella camera di combustione (°C)

	
	Descrizione del  sistema di controllo (sonde) utilizzato per la rilevazione della  temperatura vicino alla parete interna o in un altro punto rappresentativo della camera di combustione



	Efficienza di combustione
 


	
	Descrizione del sistema di controllo (sonde) utilizzato per la determinazione del rendimento di combustione



	Tempo di contatto nella camera di combustione misurato dopo l'ultimo ingresso di aria  di combustione [s]
	
	Descrizione del sistema di controllo del tempo di contatto



	Calcolo/misura della portata oraria dei fumi che si sviluppano in camera di combustione [Nm3/h]
	

	Descrizione sistema di gestione delle emergenze (Presenza camino di emergenza e sistema di controllo delle relative emissioni)



	Descrizione delle procedure automatiche in caso di superamento dei limiti emissivi, o di abbassamento della temperatura nella camera di combustione. 



	SISTEMI DI RECUPERO ENERGETICO E DI TRATTAMENTO DEI FUMI

	Elaborati tecnici di dettaglio delle sezioni di recupero energetico e dei relativi rendimenti

	Bilancio energetico con l’indicazione dell’energia sviluppata dal processo, dell’energia consumata durante il processo e dell’energia recuperata

	Elaborati tecnici di dettaglio delle diverse parti del sistema di depurazione fumi

	Bilancio di massa per gli inquinanti (con riferimento alla sezione “Emissioni da camino”)


	RIFIUTI PRODOTTI DALL' ATTIVITA' DI INCENERIMENTO

	Tipologia merceologica
	CODICE CER
	Caratteristiche dei sistemi di stoccaggio

	Capacità max deposito
	Tempo di permanenza [giorni]
	Sistemi adottati per evitare lo sviluppo di emissioni diffuse

	
	
	
	Kg
	m3
	
	

	SCORIE E CENERI PESANTI
	
	
	
	
	
	

	CENERI LEGGERE
	
	
	
	
	
	

	FANGHI (Derivanti da impianto di trattamento)

	
	
	
	
	
	

	ALTRO …
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

	Tipologia
	Percentuali in peso di incombusti totali
	Metodologie di campionamento adottate
	Metodologie di analisi adottate

	SCORIE E CENERI PESANTI
	
	
	

	ALTRO …
	
	
	


	EMISSIONI DA CAMINO 

	n. camino

	Diametro camino [m]o sezione [mxm]
	Altezza camino  [m]
	Portata fumi condizioni reali [Kg/h]
	Tenore di O2 nei fumi [%V/V]
	Tenore di vapore acqueo nei fumi [%V/V]
	Temperatura [°C]

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Parametro inquinante

	Concentrazioni attese [mg/m3] in condizioni reali

	
	Valore medio giornaliero
	Valore medio semiorario

	Monossido di Carbonio
	
	

	Polveri totali
	
	

	Sostanze organiche sotto forma di gas e vapori espresse come carbonio organico totale
	
	

	Composti inorganici del Cloro sotto forma di gas o vapore espressi come acido cloridrico (HCl)
	
	

	Composti inorganici del Fluoro sotto forma di gas o vapore espressi come acido fluoridrico (HF)
	
	

	Ossidi di Zolfo espressi come biossido di Zolfo (SO2)
	
	

	Ossidi di Azoto espressi come biossido di Azoto (NO2)
	
	

	Cadmio e suoi composti espressi come Cadmio (Cd)*
	
	

	Tallio e suoi composti espressi come Tallio (Tl)*
	
	

	Mercurio e suoi composti, espressi come Mercurio (Hg)*
	
	

	Antimonio e suoi composti, espressi come Antimonio (Sb)* 
	
	

	Arsenico e suoi composti, espressi come Arsenico (As)*
	
	

	Piombo e suoi composti, espressi come Piombo (Pb)*
	
	

	Cromo e suoi composti, espressi come Cromo (Cr)*
	
	

	Cobalto e suoi composti, espressi come Cobalto (Co)*
	
	

	Rame e suoi composti, espressi come Rame (Cu)*
	
	

	Manganese e suoi composti, espressi come Manganese (Mn)*
	
	

	Nichel e suoi composti, espressi come Nichel (Ni)*
	
	

	Vanadio e suoi composti, espressi come Vanadio (V)*
	
	

	Stagno e suoi composti, espressi come Stagno (Sn)*
	
	

	Policlorodibenzodiossine e policlorodibenzofurani (PCDD+PCDF)

	
	

	Idrocarburi policiclici aromatici (I.P.A.) 

	
	


*  Devono essere considerate le quantità di inquinante presenti nell’effluente gassoso sotto forma di polvere, gas e vapore

	ACQUE REFLUE IMPIANTO INCENERIMENTO


	Volume acque reflue provenienti da lavaggio degli effluenti gassosi [m3/h]*
	

	Massa di metalli pesanti contenuti nelle acque reflue [mg/m3]*
	Massa diossine contenuti nelle acque reflue [ng/m3]*
	Massa furani contenuti nelle acque reflue [ng/m3]*

	
	
	

	Descrizione del sistema di gestione dell’area per prevenire l’immissione di sostanze inquinanti nel suolo e nelle acque sotterranee* .


	Capacità di deposito delle acque meteoriche e dell’acqua contaminata a seguito di rovesciamenti e operazioni di estinzione incendi [m3]


	Descrizione della rete di raccolta delle acque meteoriche ricadenti sull’area dell’impianto di incenerimento inteso nel suo complesso (dallo stoccaggio dei rifiuti in ingresso, alla movimentazione e stoccaggio dei residui dell’incenerimento)


* Compilare nel caso di impianti di trattamento acque

	SISTEMA  DI MONITORAGGIO EMISSIONI ATMOSFERICHE E IDRICHE IMPIANTO DI INCENERIMENTO

	Parametro monitorato
	Tipologia strumento di misura
	Procedure e tempistiche di taratura

	Procedure adottate in caso di indisponibilità  dati in continuo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Procedure di campionamento e misurazione, localizzazione dei punti di campionamento.




	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Planimetria scala idonea dell'insediamento con indicazione dell’impianto di incenerimento
	INT5-A2

	Pianta e sezione quotata in scala idonea che rappresenti la camera di combustione e la camera di post combustione. Indicare inoltre indicazione precisa dei punti di emissione aria e ingressi aria comburente e posizione delle sonde di controllo della temperatura e di misura dell’Ossigeno nei fumi di combustione
	INT5-A3

	Pianta e sezioni quotate in scala idonea dei sistemi di depurazione fumi
	INT5-A4

	Pianta e sezioni quotate in scala idonea delle sezioni di recupero energetico
	INT5-A5

	Piano di emergenza con particolare riferimento alle emergenze di tipo ambientale
	INT5-A6

	Piano di dismissione degli impianti, di bonifica e di ripristino del sito ai sensi della normativa vigente
	INT5-A7


· Qualora tali planimetrie siano già state presentate specificare l’effettivo riferimento nella seconda colonna.
	SCHEDA INT6: SPANDIMENTO FANGHI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico dello spandimento fanghi


	TERRENI SU CUI SONO EFFETUATI GLI SPANDIMENTI

	N° identificazione
	Comune
	Foglio
	Mappali
	Superficie (ha)
	Coltura in atto
	Coltura prevista
	Data o epoche previste per lo spandimento

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	DATI TECNICO GESTIONALI

	Operazioni di smaltimento (D2 D15) _______________      Operazione di recupero (R1 R13) _______________          Conto proprio (             Conto terzi (
Indicare se si tratta di: messa in riserva, deposito preliminare, selezione, valorizzazione, termovalorizzazione, incenerimento, trattamento fisico-chimico, trattamento biologico, inertizzazione, compostaggio, stabilizzazione, digestione anaerobica

	Situazione gestionale impianto                       In costruzione    si  (      no (                      Fase di esercizio si (      no (

	Tipologia rifiuti ammessi all'impianto (descrizione e codifica CER)

	Provenienza dei rifiuti (indicare l'attività che li ha generati)

	Bacino di utenza (indicare se Nazionale, Regionale, Provinciale , Area di raccolta: Sub A.T.O., Comunale)

	Quantità (t/anno) per cui si richiede l'autorizzazione
	

	Quantità ritirata (t/anno o mc/anno) stima
	

	Quantità trattata (t/anno o mc/anno) stima
	

	Descrizione e caratteristiche dei rifiuti ottenuti



	Destinazione dei rifiuti ottenuti (indicare l'impianto ove avviene il successivo trattamento o stoccaggio definitivo)



	Descrizione dei prodotti o delle materie prime secondarie ottenute (indicare ad esempio se si sono ottenute carta, vetro, plastica, metalli ferrosi, ecc. ; indicare altresì la stima del dato quantitativo)

	Finanziamenti (regionali / provinciali / altro)



	Contributo speciale per lo smaltimento in discarica (L. 459/95) (inserire l'importo annuo pagato dal gestore dell'impianto di incenerimento senza recupero energetico


	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Relazione tecnica contenente classificazione dei suoli ed uso in atto, situazione in rapporto ai vincoli all'impiego quali quello urbanistico, le fasce di rispetto per pozzi idropotabili e corsi d'acqua (inondabilitá), prossimità alle falde, ecc…
	INT6-A1

	Tavole I.G.M. scala 1/25 000 recanti le zone di rispetto relative alle risorse idriche da tutelare ai sensi del D.P.R. n. 236/88, nonché le distanze dai terreni adibiti all'utilizzazione. Sulla stessa carta  andranno evidenziate le distanze minime da centri abitati e corsi d'acqua
	INT6-A2

	Titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (con indicazione di Comune, foglio e mappale).
	INT6-A3

	Consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola per i suoli sui quali si intendono utilizzare i fanghi (con indicazione di Comune, foglio e mappale)  
	INT6-A4

	Estratti di mappa dei terreni sui quali é previsto l'utilizzo agricolo dei fanghi
	INT6-A5

	Dati analitici dei terreni (vedere D. Lgs 99/92. All. II A pt. 2 alla voce "campionamento")
	INT6-A6

	Piano di utilizzazione con indicazione dei mezzi impiegati per la distribuzione ed il quantitativo di fanghi destinati allo spandimento (in termini di sostanza secca)
	INT6-A7

	Dati analitici fanghi
	INT6-A8

	Dichiarazione che i fanghi non sono classificati tossici e nocivi ai sensi della DCI del 27/7/84
	INT6-A9


	ALLEGATO INT6-A6 : Dati analitici dei terreni


	Terreno

 (N° ident.)
	pH
	C.S.C.


	Cadmio totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	Cromo totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	Mercurio totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	Nichel totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	Piombo totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	Rame totale ed estr.

(mg/kg di s.s.)
	- Zinco totale ed estr.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALLEGATO INT6-A8: Dati analitici dei fanghi


	DEPURATORE DI PROVENIENZA DEI FANGHI:



	Dati analitici dei fanghi



	Umidità a 105 ºC
	
	Coliformi fecali (MPN/gSS)
	

	pH
	
	Streptococchi fecali (MPN/gSS)
	

	Ceneri a 650 ºC
	
	Salmonelle (MPN/gSS)
	

	Fenoli volatili (in mg/kg s.s.)
	
	Cadmio totale (in mg/kg s.s.)
	

	Tensioattivi (in mg/kg s.s.)
	
	Cromo totale (in mg/kg s.s.)
	

	Salinità (in meq/100 gr)
	
	Mercurio totale (in mg/kg s.s.)
	

	S.A.R. (se la Salinità è sup. a 50)
	
	Nichel totale (in mg/kg s.s.)
	

	Cloruri  (se la Salinità è sup. a 50) (in mg/kg s.s.)
	
	Piombo totale (in mg/kg s.s.)
	

	Solfati (se la Salinità è sup. a 50) (in mg/kg s.s.)
	
	Rame totale (in mg/kg s.s.)
	

	Carbonio organico 
	
	Zinco totale (in mg/kg s.s.)
	

	Fosforo totale 
	
	Saggio di mineralizzazione dell'Azoto
	

	Azoto totale 
	
	Saggio di respirazione
	

	Potassio totale 
	
	Saggio di germinazione
	


	SCHEDA INT7: RACCOLTA OLI USATI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico dell’impianto di raccolta:


	QUANTITA’ OLI RICEVUTI

	Codice CER
	Tipologia oli usati
	Descrizione 
	Provenienza

	Contenuto sostanze pericolose

	Caratteristiche sistemi di stoccaggio 

	Capacità max deposito
	Tempo di permanenza

	
	
	
	
	
	
	Kg
	m3
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	EVENTUALI MISCELAZIONI E ASSIEMAMENTI

	Codice CER oli 

in entrata

	Sigla del serbatoio di miscelazione
	Codice CER oli 

in uscita
	Caratteristiche qualitative degli oli miscelati
	Tipologia di impianto di destinazione finale


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	AUTOMEZZI ADIBITI ALLA RACCOLTA OLI USATI

	Elenco automezzi adibiti alla raccolta oli usati



	Tipologia di automezzo utilizzato



	Descrizione elementi di contenimento (cisterne, contenitori mobili, ecc…)



	Descrizione attrezzature di aspirazione del prodotto



	Tipologia di materiale oleoassorbente a bordo dell’automezzo



	Estremi autorizzativi trasporto



	Siti di ricovero automezzi



	Descrizione eventuale impianto di lavaggio automezzi



	Modalità gestione spandimenti accidentali di prodotto e/o principio o rischio di incendio (Schede di istruzione per l’autista)



	Modalità di raccolta oli ed emulsioni




	STOCCAGGIO OLI USATI 

	Numero serbatoi

	Descrizione serbatoi


	Descrizione del bacino/bacini di contenimento



	Area del piazzale adibito alle manovre degli automezzi 



	Caratteristiche della recinzione del deposito, quali materiali di costruzione, altezza……



	Potenzialità geometrica totale dei serbatoi (litri)

	Potenzialità reale del deposito (litri)

	Sostanze usate per l’assorbimento a seguito di sversamento accidentale e loro successivo smaltimento. Descrizione delle barriere assorbenti o degli arginamenti.



	Descrizione impianto di movimentazione del prodotto all’interno del deposito:




	AREE DI TRAVASO

	Descrizione aree di carico e scarico
 



	Descrizione locali travaso



	Descrizione area stoccaggio contenitori vuoti adibiti al trasporto oli usati




	STOCCAGGIO FILTRI OLIO USATI

	Descrizione modalità di raccolta filtri olio usati



	Descrizione modalità di stoccaggio filtri olio usati



	Descrizione area di stoccaggio filtri olio usati




	RETE FOGNANTE

	Descrizione rete fognatura bianca



	Descrizione rete fognatura oleosa e relativo sistema di trattamento




	CAMPIONAMENTO E ANALISI OLI USATI

	Descrizione modalità di campionamento olio usato



	Descrizione modalità di conservazione campioni olio usato



	Descrizione modalità di analisi campioni olio usato




	Eventuali commenti ed allegati alla presente scheda

	Rappresentazione generale in pianta e sezioni quotate dell’ area di deposito con percorso automezzi e aree di manovra
	INT7-A1

	Rappresentazione in pianta rete fognante con circuiti della rete oleosa e delle rete bianca. Ubicazione dei piezometri di controllo e loro caratteristiche.
	INT7-A2

	Pianta e sezioni quotate in scala idonea dei serbatoi
	INT7- A3


	SCHEDA INT8: RIGENERAZIONE OLI USATI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico rigenerazione oli usati:

	Capacità giornaliera nominale
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI           FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	IMMAGAZZINAMENTO PRELIMINARE

	Codice CER
	Tipologia olio usato
	Descrizione
	Provenienza

	Contenuto in sostanze pericolose

	Caratteristiche sistema di stoccaggio 
	Capacità max deposito
	Quantità di olio rigenerato

kg

	
	
	
	
	
	
	Kg
	m3
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STOCCAGGIO OLI USATI 

	Numero serbatoi
	Descrizione serbatoi


	Descrizione del bacino/bacini di contenimento


	Area del piazzale adibito alle manovre degli automezzi 

	Caratteristiche della recinzione del deposito, quali materiali di costruzione, altezza……

	Potenzialità geometrica totale dei serbatoi (litri)
	Potenzialità reale del deposito (litri)

	Sostanze usate per l’assorbimento a seguito di sversamento accidentale e loro successivo smaltimento. Descrizione delle barriere assorbenti o degli arginamenti.

	Descrizione impianto di movimentazione del prodotto all’interno del deposito:


	AREE DI TRAVASO

	Descrizione aree di carico e scarico
 


	Descrizione locali travaso



	Descrizione area stoccaggio contenitori vuoti adibiti al trasporto oli usati



	STOCCAGGIO FILTRI OLIO USATI

	Descrizione modalità di raccolta filtri olio usati



	Descrizione modalità di stoccaggio filtri olio usati



	Descrizione area di stoccaggio filtri olio usati




	IMPIANTO DI RIGENERAZIONE OLI  USATI

	Potenzialità impianto di trattamento (kg/h)



	Descrizione linea di pretrattamento



	Descrizione linea di trattamento oli disidratati per la separazione dei residui alifatici e eventualmente dell’olio combustibile



	Descrizione linea di fissaggio per l’ottenimento di olio base rigenerato



	Modalità di stoccaggio e eventuale trattamento  dei prodotti, sottoprodotti e residui



	Sistemi di captazione e convogliamento dei gas incondensabili o comunque contenenti vapori di idrocarburi provenienti dalle varie sezioni produttive o dagli sfiati dei serbatoi o vasche



	Sistemi di neutralizzazione degli effluenti gassosi contenenti inquinanti acidi.



	Modalità trattamento acque di processo




	MODALITA’ DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DELLA RIGENERAZIONE

	Codice CER
	Descrizione
	Provenienza

	Caratteristiche dei sistemi di stoccaggio
	Descrizione eventuali trattamenti
	Capacità

	
	
	
	
	
	kg
	m3

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	PARAMETRI OLI TRATTATI MEDIANTE RIGENERAZIONE

	Parametri 
	Valori misurati
	Metodologia di campionamento
	Metodologia di analisi

	Densità a 15°C (kg/l)
	
	
	

	Sedimenti totali (% peso)
	
	
	

	Viscosità (°E  a 50 °C)
	
	
	

	PCB/PCT  (mg/kg)
	
	
	

	Cloro totale  (% peso)
	
	
	

	Zolfo (% peso)
	
	
	

	Diluenti (% in volume)
	
	
	

	Piombo + Zinco (mg/kg)
	
	
	

	Cadmio + Cromo + Nichel +Vanadio (mg/kg)
	
	
	

	N.o Neutralizzazione  (mgKOH/g)
	
	
	

	N.o S Saponificazione (mgKOH/g)
	
	
	

	L’olio non deve inoltre contenere né essere contaminato dalle sostanze elencate nell’allegato al DPR 915/82 in quantità e/o concentrazioni tali da farlo classificare rifiuto tossico nocivo ai sensi della deliberazione del Comitato Interministeriale del 27/07/1984


	SCHEDA INT 9: COMBUSTIONE OLI USATI



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile combustione oli usati:

	Capacità giornaliera nominale
	Soggetto a IPPC
	Stato Impianto

	Autorizzazioni


	
	
	
	Descrizione
	Estremi atto
	Data rilascio

	Scadenza

	
	 FORMCHECKBOX 
 SI           FORMCHECKBOX 
 NO
	
	
	
	
	


	IMMAGAZZINAMENTO PRELIMINARE

	Codice CER
	Tiplogia olio usato
	Descrizione
	Provenienza

	Contenuto in sostanze pericolose

	Caratteristiche sistema di stoccaggio 
	Capacità max deposito
	Quantità di olio rigenerato

kg

	
	
	
	
	
	
	Kg
	m3
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STOCCAGGIO OLI USATI 

	Numero serbatoi
	Descrizione serbatoi


	Descrizione del bacino/bacini di contenimento


	Area del piazzale adibito alle manovre degli automezzi 

	Caratteristiche della recinzione del deposito, quali materiali di costruzione, altezza……

	Potenzialità geometrica totale dei serbatoi (litri)
	Potenzialità reale del deposito (litri)

	Sostanze usate per l’assorbimento a seguito di sversamento accidentale e loro successivo smaltimento. Descrizione delle barriere assorbenti o degli arginamenti.

	Descrizione impianto di movimentazione del prodotto all’interno del deposito:


	AREE DI TRAVASO

	Descrizione aree di carico e scarico
 


	Descrizione locali travaso



	Descrizione area stoccaggio contenitori vuoti adibiti al trasporto oli usati



	STOCCAGGIO FILTRI OLIO USATI

	Descrizione modalità di raccolta filtri olio usati



	Descrizione modalità di stoccaggio filtri olio usati



	Descrizione area di stoccaggio filtri olio usati




	IMMAGAZZINAMENTO PRELIMINARE

	Codice CER
	Tipologia olio usato
	Descrizione
	Provenienza
	Contenuto in sostanze pericolose

	Caratteristiche sistema di stoccaggio 
	Capacità max deposito
	Quantità di olio trattato mediante combustione

(Kg/h)

	
	
	
	
	
	
	Kg
	m3
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	IMPIANTO DI COMBUSTIONE OLI  USATI

	Processo di combustione

	Potenzialità impianto di combustione (kg/h)

	Descrizione sistema di alimentazione  automatica del combustibile



	Descrizione sistema di regolazione rapporto aria-combustibile 



	Temperatura camera di combustione (°C):
	Descrizione del sistema di controllo utilizzato per la rilevazione della temperatura nella camera di combustione

	Tenore di ossigeno nei fumi (%V/V):
	Descrizione del sistema di controllo utilizzato per la rilevazione del tenore di ossigeno nella camera di combustione

	Efficienza di combustione
:
	Descrizione del sistema di controllo utilizzato per la determinazione dell’efficienza di combustione



	Tempo di permanenza fumi nella camera di combustione (s)

	Caldaie 


	Modalità di controllo della temperatura valori uguali o superiori a 950° C o 850 ° C nel caso di impianto a letto fluido.



	Efficienza di combustione
:

	Tempo di permanenza dei fumi in camera di combustione (s):

	Tenore di ossigeno nei fumi (% V/V):


	EFFLUENTE GASSOSO 

	Sostanze inquinanti
	Valori di emissione orari


	Idrocarburi  policiclici aromatici (mg/m3):
	

	PCB/PCT (mg/m3) 
	

	PCDD+PCDF (come diossina equivalente ng/m3)

	

	Piombo e suoi composti espressi come Piombo (Pb)*, Vanadio e suoi composti espressi come Vanadio (V)*, Cromo e suoi composti espressi come Cromo
 (Cr)*, Rame e suoi composti espressi come Rame (Cu)* (mg/m3)

	

	Cadmio e suoi composti espressi come Cadmio (Cd) (mg/m3)*
	

	Nichel e suoi composti espressi come Nichel (NI) (mg/ m3)*
	

	Composti inorganici del Fluoro sotto forma di gas o vapore espressi come acido fluoridrico (mg/m3)
	

	Composti inorganici del Cloro sotto forma di gas o vapore espressi come acido cloridrico (mg/m3)
	

	Descrizione sistema di abbattimento polveri (Indicare il valore di abbattimento)



	Capacità fissazione e/o abbattimento  inquinanti acidi forti (acidi alogenidrici, SO2)




	Sistemi di monitoraggio  effluente gassoso

	Descrizione sistema di controllo in continuo percentuali di Ossigeno



	Descrizione sistema di controllo in continuo percentuali di monossido di Carbonio



	Descrizione sistema di controllo in continuo temperatura




* Devono essere considerate le quantità di inquinante presenti nell’effluente gassoso sotto forma di polvere, gas e vapore.
	PARAMETRI OLI ELIMINATI MEDIANTE COMBUSTIONE

	Parametri
	Valore misurato
	Metodologia di analisi
	Metodologia di campionamento


	Densità a 15°C (kg/l)
	
	
	

	Potere calorifico inferiore (MJ/kg)
	
	
	

	Sedimenti totali (% peso)
	
	
	

	PCB/PCT (mg/kg)
	
	
	

	Infiammabilità Cleveland (°C)
	
	
	

	Metalli:Cadmio + Cromo + Nichel + Vanadio(mg/kg)
	
	
	

	Piombo (mg/kg)
	
	
	

	Rame (mg/kg)
	
	
	

	Cloro totale  (% peso)
	
	
	

	Fluoro (ppm)
	
	
	

	Zolfo (% peso)
	
	
	

	Ceneri (%peso)
	
	
	

	L’olio non deve inoltre contenere né essere contaminato dalle sostanze elencate nell’allegato al DPR 915/82 in quantità e/o concentrazioni tali da farlo classificare rifiuto tossico nocivo ai sensi della deliberazione del Comitato Interministeriale del 27/07/1984


	PARAMETRI MISCELE OLEOSE ELIMINATE MEDIANTE COMBUSTIONE

	Parametri misurato
	Metodologia di analisi

	Densità a 15°C (kg/l)
	

	Potere calorifico inferiore (MJ/kg)
	

	PCB/PCT (mg/kg)
	

	Cloro totale (% peso)
	

	Diluenti (% volume)
	

	Fluoruri (ppm)
	

	Zolfo (% peso)
	

	Ceneri (%peso)
	

	Metalli: Cadmio + Cromo + Nichel + Vanadio (mg/kg)
	

	Piombo (mg/kg)
	

	Rame (mg/kg)
	

	PH
	

	%olio (% peso)
	

	Sedimenti totali (% peso)
	

	L’olio non deve inoltre contenere né essere contaminato dalle sostanze elencate nell’allegato al DPR 915/82 in quantità e/o concentrazioni tali da farlo classificare rifiuto tossico nocivo ai sensi della deliberazione del Comitato Interministeriale del 27/07/1984


	Allegati alla presente scheda

	Planimetria dell’impianto definendo le aree di stoccaggio, quelle di combustione e i punti di emissione

	INT9 – A1


	SCHEDA INT10 - RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA


	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del recupero rifiuti pericolosi in procedura semplificata:


	DESCRIZIONE DEL RIFIUTO

	Denominazione Rifiuto
	

	Tipologia (riferita all’Allegato I del DM 161/2002)
	
	CODICE CER
	

	STATO FISICO (solido, liquido, polverulento, ecc..)
	

	PROVENIENZA

	

	Quantità annua che nel rispetto della capacità autorizzata o della potenzialità dell’impianto si intende sottoporre ad attività di recupero
	

	Quantità impiegabile (fare riferimento all’Allegato 2 del D.M. 12/06/2002)
	


	DESCRIZIONE DELL’AREA OVE SIINTENDE ESERCITARE L’ATTIVITA’

	 FORMCHECKBOX 
 Area coperta m2 
	 FORMCHECKBOX 
 Area recintata m2

	 FORMCHECKBOX 
 Locale coperto m2
	 FORMCHECKBOX 
 Tettoia m2

	 FORMCHECKBOX 
 Capannone m2
	 FORMCHECKBOX 
 Magazzino m2

	 FORMCHECKBOX 
 altro
	TIPO DI PAVIMENTAZIONE
	 FORMCHECKBOX 
 asfalto             FORMCHECKBOX 
 cemento

 FORMCHECKBOX 
materiali impermeabili

 FORMCHECKBOX 
 mat. impermeabili con raccolta effluenti

	Tipologia di recinzione sede operativa


	Descrizione operazioni di messa in riserva (in caso di stoccaggio in cumuli deve essere indicata la relativa altezza che dovrà comunque essere inferiore all’altezza di recinzione):
 FORMCHECKBOX 
 sacchi/big bags           FORMCHECKBOX 
 pallets              FORMCHECKBOX 
 vasche/serbatoi fuori terra           FORMCHECKBOX 
 vasche/serbatoi interrati             FORMCHECKBOX 
 fusti            FORMCHECKBOX 
 cumuli alt.  ______ m

Descrizione dettagliata:



	Quantità di rifiuti messi in riserva 
	m3
	t
	Tempo di messa in riserva
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	L’attività genera reflui? SI/NO se si indicare i recapiti

	Fonti e descrizioni dell’approvvigionamento idrico e delle opere di captazione

	Posizione dello stabilimento nei confronti delle norme sulla prevenzione antincendio


	DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO

	Operazioni di recupero effettuate
	 FORMCHECKBOX 
 frantumazione     FORMCHECKBOX 
 vagliatura         FORMCHECKBOX 
 decantazione        FORMCHECKBOX 
 macinazione          FORMCHECKBOX 
 estrazione       FORMCHECKBOX 
 selezione       FORMCHECKBOX 
 centrifugazione

 FORMCHECKBOX 
filtrazione             FORMCHECKBOX 
 rigenerazione   FORMCHECKBOX 
 concentrazione   FORMCHECKBOX 
 reazione con acidi    FORMCHECKBOX 
 separazione chimico – fisica     FORMCHECKBOX 
 decantazione

 FORMCHECKBOX 
 lavaggio chimico – fisico                  FORMCHECKBOX 
 vaporizzazione    FORMCHECKBOX 
 omogenizzazione    FORMCHECKBOX 
 ciclo termico    FORMCHECKBOX 
 distillazione    FORMCHECKBOX 
 raffinazione
 FORMCHECKBOX 
 trattamento elettrolitico                    FORMCHECKBOX 
 neutralizzazione   FORMCHECKBOX 
 pirotrattamento        FORMCHECKBOX 
 ciclo metallurgico                      FORMCHECKBOX 
 pirolisi

 FORMCHECKBOX 
 dissoluzione chimica        FORMCHECKBOX 
 ciclo elettrochimico              FORMCHECKBOX 
 piroscissione           FORMCHECKBOX 
 fusione    

 FORMCHECKBOX 
altro___________________________________________________________________________________________________

	Descrizione dettagliata delle operazioni cui sono sottoposti i rifiuti ai fini del recupero, con indicazione dei mezzi e degli impianti utilizzati, della determinazione analitica della potenzialità dell’impianto e del quantitativo annuo trattato.



	Valori di emissione autorizzati/previsti per l’impianto
	Concentrazione mg/m3
	Flusso di massa kg/g
	Condizioni di normalizzazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Capacità autorizzata dell’impianto 
	


	DESCRIZIONE DEL PRODOTTO OTTENUTO

	Operazione di recupero
	Materie prime – prime secondarie o prodotto finito
	Caratteristiche delle materie prime – prime secondarie, prodotto finito.
	Destinazione (specificare i nominativi delle Ditte e sede)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Commenti ed allegati alla presente scheda

	Certificato rilasciato dal Comune attestante la compatibilità urbanistica dell'area ove è localizzato l'impianto con l'attività di recupero di rifiuti
	INT10 – A1

	Istanza di comunicazione
	INT10 – A2 

	Documentazione cartografica del sito con individuazione delle aree adibite alla messa in riserva, al deposito delle materie prime in uscita…
	INT10 – A3 

	Copia analisi effettuate ai sensi dell’art. 7 del D.M. 12/06/02
	INT10 – A4

	Attestato di avvenuto versamento del diritto di iscrizione al registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti di cui al D.M. 350/98
	INT10 – A5 

	Visura  camerale
	INT10 – A6 

	Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 8 del DM 12/06/02
	INT10 – A7

	Atto che attesti la proprietà o il legittimo utilizzo dell’area destinata alle operazioni di recupero
	INT10 – A8


	INT10 – A2 ISTANZA DI COMUNICAZIONE EX ART. 214-216 DEL D. LGS. 152/2006


COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 214-216 D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del D.M. 12 giugno 2002, n. 161 – Attività di recupero materia da rifiuti pericolosi.

Il sottoscritto ………………………………….., in qualità di rappresentante legale della ditta ……………………, di cui alle generalità riportate nella domanda di autorizzazione integrata ambientale

 FORMCHECKBOX 
 COMUNICA
      
 FORMCHECKBOX 
 RINNOVA COMUNICAZIONE

 FORMCHECKBOX 
 MODIFICA COMUNICAZIONE

ai sensi dell’art. 214-216 D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. che intende avviare, decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti pericolosi individuate nelle schede allegate, secondo le modalità del D.M. 12/06/2002 n. 161.

A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza dai benefici in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizioni di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, il sottoscritto dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:

· che i dati contenuti nella presente comunicazione e nelle schede tecniche allegate sono completi e veritieri;

· che le operazioni di messa in riserva e le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ciascuna tipologia individuata dal D.M. 12/06/2002 n. 161 rispettano le normative vigenti in materia di urbanistica, tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, rumore, igiene degli ambienti di lavoro, industrie insalubri, sicurezza, prevenzione incendi e rischi di incidenti rilevanti. In particolare:

· sono rispettate le norme sulla tutela delle acque di cui al D. Lgs. n. 152 /2006 e s.m.i.;

· sono rispettate le norme in materia di tutela della qualità dell’aria di cui al D.P.R. n. 203/1988 e s.m.i.;

· sono rispettate le norme in materia di etichettatura, imballaggio e manipolazione delle sostanze pericolose;

· che l’attività verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto alle norme di attuazione del PRGC;

· che l’attività di recupero rispetta le linee guida per il contenimento delle emissioni, da emanarsi ai sensi del D.P.R. 203/88, e – nelle more dell’emanazione di dette linee guida – le norme tecniche di cui all’Allegato 1, suballegato 2, del D. M. 12/06/2002 n. 161;
· che la quantità impiegabile rispetta le condizioni di cui all’art. 5 del D. M. 12/06/2002;

· che la messa in riserva dei rifiuti pericolosi trattati rispetta le condizioni di cui all’art. 4 delD.M. 12/06/2002 e le norme tecniche di cui all’Allegato 3 del medesimo decreto;

· che le attività di recupero sono svolte nel rispetto del D. Lgs. 22/97 e s.m.i. ed in conformità delle norme tecniche e condizioni specifiche precisate nel D.M. 12/06/2002 e nell’Allegato 1, suballegato 1 del medesimo;

· che le attività di recupero riguardano le tipologie di seguito elencate (fare riferimento alle tipologie descritte nell’allegato 1, suballegato1 al D.M. 12/06/02 n. 161):

	n.
	TIPOLOGIA
	CODICE CER
	QUANTITA’ impiegabile
	SIGLA ATTIVITA’ DI RECUPERO


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· che sono rispettate le norme relative ai campionamenti ed alle analisi di cui all’art. 7 del D.M. 12/06/2002 n. 161;
· Che l’area di insediamento non è sottoposta ai seguenti vincoli ambientali e idrogeologici:
· Vincoli paesaggistici ed ambientali (T.U. 42/2004)

· Vincolo idrogeologico (R.D.L. 3267/1923)

· Vincolo fasce fluviali PAI (DPCM  24/05/2001)

· Zona di salvaguardia punti di captazione acque destinate al consumo umano (D.Lgs. 152/99 e s.m.i.)

Ovvero che l’area è sottoposta ai seguenti vincoli (specificare)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· che l’inizio dell’attività sarà subordinato all’acquisizione delle autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti dalle norme vigenti per la realizzazione dell’impianto in cui effettua o intende effettuare l’attività di recupero rifiuti nonché della autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione.
· Di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d’ufficio.
Data, _________________


Firma 

	SCHEDA INT11 - RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA



	Qualifica professionale e nominativo del responsabile tecnico del recupero rifiuti pericolosi in procedura semplificata:


	DESCRIZIONE DEL RIFIUTO

	Denominazione Rifiuto
	

	Tipologia 
	
	CODICE CER
	
	Punto (DM 5.2.1998)
	

	STATO FISICO (solido, liquido, polverulento, ecc..)
	

	PROVENIENZA

	

	Quantità annua che nel rispetto della capacità autorizzata o della potenzialità dell’impianto si intende sottoporre ad attività di recupero
	


	DESCRIZIONE DELL’AREA OVE SIINTENDE ESERCITARE L’ATTIVITA’

	 FORMCHECKBOX 
 Area coperta m2 
	 FORMCHECKBOX 
 Area recintata m2

	 FORMCHECKBOX 
 Locale coperto m2
	 FORMCHECKBOX 
 Tettoia m2

	 FORMCHECKBOX 
 Capannone m2
	 FORMCHECKBOX 
 Magazzino m2

	 FORMCHECKBOX 
 altro
	TIPO DI PAVIMENTAZIONE
	 FORMCHECKBOX 
 asfalto             FORMCHECKBOX 
 cemento

 FORMCHECKBOX 
materiali impermeabili

 FORMCHECKBOX 
 mat. impermeabili con raccolta effluenti

	Tipologia di recinzione sede operativa



	Descrizione operazioni di messa in riserva (in caso di stoccaggio in cumuli deve essere indicata la relativa altezza che dovrà comunque essere inferiore all’altezza di recinzione):

 FORMCHECKBOX 
 sacchi/big bags           FORMCHECKBOX 
 pallets              FORMCHECKBOX 
 vasche/serbatoi fuori terra           FORMCHECKBOX 
 vasche/serbatoi interrati             FORMCHECKBOX 
 fusti            FORMCHECKBOX 
 cumuli alt.  ______ m

Descrizione dettagliata:



	Quantità di rifiuti messi in riserva 
	m3
	t
	Tempo di messa in riserva
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	L’attività genera reflui? SI/NO se si indicare i recapiti

	Fonti e descrizioni dell’approvvigionamento idrico e delle opere di captazione

	Posizione dello stabilimento nei confronti delle norme sulla prevenzione antincendio


	DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO

	Descrizione dettagliata delle operazioni cui sono sottoposti i rifiuti ai fini del recupero, con indicazione dei mezzi e degli impianti utilizzati, della determinazione analitica della potenzialità dell’impianto e del quantitativo annuo trattato.



	Valori di emissione autorizzati/previsti per l’impianto
	Concentrazione mg/m3
	Flusso di massa kg/g
	Condizioni di normalizzazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Capacità autorizzata dell’impianto 
	


	DESCRIZIONE DEL PRODOTTO OTTENUTO

	Operazione di recupero
	Materie prime – prime secondarie o prodotto finito
	Caratteristiche delle materie prime – prime secondarie, prodotto finito.
	Destinazione (specificare i nominativi delle Ditte e sede)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Commenti ed allegati alla presente scheda

	Certificato rilasciato dal Comune attestante la compatibilità urbanistica dell'area ove è localizzato l'impianto con l'attività di recupero di rifiuti
	INT11 – A1

	Istanza di comunicazione
	INT11 – A2 

	Documentazione cartografica del sito con individuazione delle aree adibite alla messa in riserva, al deposito delle materie prime in uscita…
	INT11 – A3 

	Attestato di avvenuto versamento del diritto di iscrizione al registro delle imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti di cui al D.M. 350/98
	INT11 – A4 

	Visura  camerale
	INT11 – A5 

	Atto che attesti la proprietà o il legittimo utilizzo dell’area destinata alle operazioni di recupero
	INT11 – A6

	Composizione chimica analitica (copia di analisi del test di cessione, ove richiesto dal DM 5.2.1998)
	INT11 – A7


	INT11 – A2 ISTANZA DI COMUNICAZIONE EX ART. 214-216 DEL D. LGS. 152/2006


COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 216 D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.M. 5 febbraio 1998 – Attività di recupero materia da rifiuti non pericolosi.

Il sottoscritto ………………………………….., in qualità di rappresentante legale della ditta ……………………, di cui alle generalità riportate nella domanda di autorizzazione integrata ambientale

 FORMCHECKBOX 
 COMUNICA
      
 FORMCHECKBOX 
 RINNOVA COMUNICAZIONE

 FORMCHECKBOX 
 MODIFICA COMUNICAZIONE

ai sensi dell’art. 214-216 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i che intende avviare, decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti NON PERICOLOSI individuate nelle schede allegate, secondo le modalità del D.M. 5.2.1998.

A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza dai benefici in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizioni di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, il sottoscritto dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:

· che i dati contenuti nella presente comunicazione e nelle schede tecniche allegate sono completi e veritieri;

· che le operazioni di messa in riserva e le attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ciascuna tipologia individuata dal D.M. 5.2.1998 rispettano le normative vigenti in materia di urbanistica, tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, rumore, igiene degli ambienti di lavoro, industrie insalubri, sicurezza, prevenzione incendi e rischi di incidenti rilevanti. In particolare:

· sono rispettate le norme sulla tutela delle acque di cui al D. Lgs. n. 152 /2006 e s.m.i.;

· sono rispettate le norme in materia di tutela della qualità dell’aria di cui al D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

· sono rispettate le norme in materia di etichettatura, imballaggio e manipolazione delle sostanze pericolose;

· che l’attività verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto alle norme di attuazione del PRGC;

· che l’attività di recupero rispetta le linee guida per il contenimento delle emissioni, da emanarsi ai sensi del D.P.R. 203/88, e – nelle more dell’emanazione di dette linee guida – le norme tecniche di cui agli Allegati 1, 2 e 3 del D.M. 5.2.1998;

· che la quantità impiegabile rispetta le condizioni dell’ art. 7 del D. M. 5.2.1998;

· che la messa in riserva dei rifiuti pericolosi trattati rispetta le condizioni di cui all’art. 6 del D.M. 5.2.1998;

· che le attività di recupero sono svolte nel rispetto del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in conformità delle norme tecniche e condizioni specifiche precisate nel D.M. 5.2.1998;

· che le attività di recupero riguardano le tipologie di seguito elencate (fare riferimento alle tipologie descritte nell’allegato 1 al D.M. 5.2.1998):

	n.
	TIPOLOGIA
	CODICE CER
	QUANTITA’ ANNUA impiegabile
	SIGLA ATTIVITA’ DI RECUPERO


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· che sono rispettate le norme relative ai campionamenti ed alle analisi di cui all’art. 7 e 9 del D.M. 5.2.1998;

· Che l’area di insediamento non è sottoposta ai seguenti vincoli ambientali e idrogeologici:

· Vincoli paesaggistici ed ambientali (T.U. 42/2004)

· Vincolo idrogeologico (R.D.L. 3267/1923)

· Vincolo fasce fluviali PAI (DPCM  24/05/2001)

· Zona di salvaguardia punti di captazione acque destinate al consumo umano (D.Lgs. 152/99 e s.m.i.)

Ovvero che l’area è sottoposta ai seguenti vincoli (specificare)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· che l’inizio dell’attività sarà subordinato all’acquisizione delle autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti dalle norme vigenti per la realizzazione dell’impianto in cui effettua o intende effettuare l’attività di recupero rifiuti nonché della autorizzazioni, pareri e nulla osta richiesti per l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione.
· Di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d’ufficio.
Data, ______________



Firma
	SCHEDA INT12: CAMPI ELETTROMAGNETICI


La presente scheda costituisce un quadro riassuntivo dei dati riguardanti l’inquinamento elettromagnetico proveniente da impianti di radiodiffusione, telecomunicazione ed elettrodotti (cioè l'insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione) ai sensi della Legge 36/2001 e dei limiti fissati dai DPCM n. 199 e 200 dell’ 8 luglio 2003. Compilare nel caso sia presente, sul sito del complesso sottoposto ad IPPC, una sorgente di campi elettromagnetici.
	Sorgente
	Comune
	Gestore impianto sorgente
	Responsabile Tecnico
	Proprietà eventuale struttura di supporto su cui viene installato l’impianto
	Proprietà edificio su cui è localizzata la struttura di supporto

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Sorgente
	Frequenza [Hz]
	Intensità del Campo Elettrico [V/m]
	Intensità del campo magnetico H [A/m]
	Densità di Potenza D [W/m2]
	Intensità di induzione magnetica [μT]

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Scheda INT 13  ISTANZA DI COMUNICAZIONE sull’utilizzo dei trasformatori contenenti PCB 


COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 5, comma 4 del Decreto Legislativo n. 209 del 22 maggio 1999, attuazione della Direttiva 96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili.

Il sottoscritto ______________ , 

titolare/rappresentante legale della Ditta______________, con sede a _______________

in ottemperanza al dettato dell’art. 5, comma 4 del decreto in oggetto,

DICHIARA che i trasformatori contenenti PCB in possesso della Ditta ed attualmente in servizio:
· sono in buono stato funzionale e non presentano perdite di fluidi;

· sono stati riempiti con un liquido conforme alla norma CEI 10-1 (guida per il controllo e il trattamento degli oli minerali isolanti in servizio nei trasformatori e nelle apparecchiature elettriche) o alla norma CEI 10-6 (norme per gli askarel) e che viene esercito nel rispetto delle norme CEI 10-1 o CEI 10-6 e CEI 11-19 (istallazione ed esercizio di trasformatori e di apparecchi contenenti askarel).

	DESCRIZIONE APPARECCHIATURA
	NUMERO

	
	

	
	

	
	


DICHIARA inoltre di essere in possesso della documentazione comprovante lo stato dei trasformatori.

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle responsabilità in caso di dichiarazione mendace, secondo quanto sancito dall’art. 21 della Legge 241/90, e che i dati riportati nella comunicazione sono veritieri.
Data, _________________


Firma











































� Le schede integrative si devono aggiungere al modello base qualora il proponente la domanda di autorizzazione ambientale integrata svolga una o più delle relative attività di gestione ambientale.


� Compilazione obbligatoria per tutti i complessi sottoposti a IPPC, che svolgano attività di spandimento degli effluenti zootecnici.


� Fare riferimento alla consistenza media relativa alla Unità Tecnico Economica (UTE) indicata.


� Specificare i materiali di cui è costituita e se interrata, anche solo parzialmente o fuori terra. Ad esempio: concimaia n.1 in cemento, fuori terra, concimaia n. 2 in cemento fuori terra. Lasciare i dati separati, compresi quelli dimensionali nelle colonne accanto, anche se le caratteristiche sono uguali e riportare il numero progressivo delle strutture sulla planimetria dell’allevamento.


� Specificare i materiali di cui è costituita e se interrata, anche solo parzialmente o fuoriterra. Ad esempio: vasca n.1 in cemento, interrata, vasca n.2 in vetroresina fuori terra. Lasciare i dati separati, compresi quelli dimensionali nelle colonne accanto, anche se le caratteristiche sono uguali e riportare il numero progressivo delle strutture sulla planimetria dell’allevamento.


� Inserire i dati catastali di identificazione nella tabella piano di spandimento. 


� E’ la superficie della particella al netto delle tare dell’appezzamento, cioè la superficie realmente coltivabile.


� Sabbioso = S;   franco – sabbioso = FS;     franco, argilloso = F;     ricadente in zona vulnerabile da nitrati = V.


� Questa scheda è da compilare per le attività di cui al punto 5 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006, e per tutti i complessi sottoposti a IPPC, che al loro interno svolgono attività di stoccaggio dei rifiuti per conto terzi. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere le informazioni specifiche richieste per le attività di trattamento rifiuti pertinenti all’attività svolta (vedere Allegato “Documentazione progettuale per impianti rifiuti).


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue.


� Fornire una descrizione del rifiuto più particolareggiata di quella generica associata al codice CER.


� Indicare l’attività che li ha generati e la sua sede.


� Indicare la destinazione dei rifiuti con riferimento esplicito alle sigle degli allegati B e C alla parte IV D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i..


� Se tali planimetrie sono già state fornite con la domanda di autorizzazione integrata ambientale, segnare solo l’effettivo riferimento nella seconda colonna.


� Questa scheda è da compilare per tutte le attività di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006 con fine di informazioni integrative alla domanda, e per tutte le altre attività dell’Allegato VIII che all’interno dello stabilimento svolgano un’attività di deposito sul o nel suolo di rifiuti (discarica), seppure questa non ricada nella procedura di autorizzazione integrata ambientale. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere le informazioni specifiche richieste per le attività di trattamento rifiuti pertinenti all’attività svolta (vedere Allegato “Documentazione progettuale per impianti rifiuti).


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Fornire una descrizione del rifiuto più particolareggiata di quella generica associata al codice CER.


� Questa scheda è da compilare per le attività di cui al punto 5.1 e 5.3 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006 con fine di informazioni integrative alla domanda, e per tutte le altre attività dell’Allegato VIII che all’interno dello stabilimento abbiano un impianto di trattamento dei rifiuti, seppure questo non ricada nella procedura di autorizzazione integrata ambientale. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere le informazioni specifiche richieste per le attività di trattamento rifiuti pertinenti all’attività svolta (vedere Allegato “Documentazione progettuale per impianti rifiuti).


Per gli impianti di incenerimento/coincenerimento di rifiuti, ai sensi dell’art. 2, c. 1d) e 1e), del D. Lgs. 133/05 vedasi la scheda INT5.


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue.


� Indicare la destinazione dei rifiuti con riferimento esplicito alle sigle degli allegati B e C alla parte IV del D. Lgs. n. 152/2006.


� Se l’impianto è discontinuo indicare il dato in kg/h*ciclo e m3/ciclo.


� Se l’impianto è discontinuo indicare la durata del ciclo e numero cicli/giorno.


� Se tali dati sono già presenti in un allegato cartografico alla domanda di autorizzazione integrata ambientale, specificare nella seconda colonna l’effettivo riferimento.


� Questa scheda è da compilare per le attività di cui al punto 5.2 dell’Allegato I del D. Lgs. n. 59/2005 con fine di informazioni integrative alla domanda, e per tutte le altre attività dell’Allegato I, che all’interno dello stabilimento abbiano un impianto di incenerimento o di coincenerimento dei rifiuti, ai sensi dell’art. 2, c. 1d) e 1e), del D. Lgs. 133/05, seppure questo non ricada nella procedura di autorizzazione integrata ambientale. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere le informazioni specifiche richieste per le attività di trattamento rifiuti pertinenti all’attività svolta (vedere Allegato “Documentazione progettuale per impianti rifiuti).


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Per i rifiuti pericolosi riportare l’asterisco che li contraddistingue.


� Indicare l’attività che li ha generati e la sua sede


� Specificare se si tratta di vasche, di serbatoi, di recipienti mobili, ecc.


� ove possibile indicare sia il potere calorifico inferiore che superiore


� Indicare le caratteristiche di pericolosità, le sostanze con le quali il rifiuto non può essere mescolato e le precauzioni di manipolazione.


� Per i rifiuti pericolosi indicare il contenuto massimo di inquinanti quali PCB/PCT, PCP, cloro, fluoro, zolfo e metalli pesanti.


� Solo per i rifiuti pericolosi.


� Facendo puntuale riferimento al punto N dell’Allegato 1 del DM 124/00.


� Se il  combustibile è diverso da gasolio, gas liquefatto o gas naturale, allegare documentazione  tecnica finalizzata a dimostrare che le emissioni ad esso associate non presentano maggiore effetto impattante.


� In caso siano presenti più camere di combustione riportarle separatamente.


� Rapporto tra la concentrazione di biossido di carbonio e la somma delle concentrazioni di biossido e di monossido di carbonio nei gas combusti.


� Specificare se si tratta di vasche, di serbatoi, di recipienti mobili, ecc…


� Se trattamento fanghi è già presente nella scheda generale relativo al trattamento acque reflue fare riferimento a tale scheda.


� Indicare il numero progressivo dei punti di emissione riportato sulla planimetria


� Con riferimento al DM 21/12/95.


� Per la determinazione del valore medio, espresso come somma di PCDD+PCDF, si deve effettuare la somma dei valori delle concentrazioni di massa delle diossine e dibenzofurani (vedi allegato 1 punto A11 DM 25/00 n.124) misurate nell’affluente gassoso, ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente fattore di tossicità equivalente (FTE).


� Somma dei composti indicati nell’allegato 1 del DM 25/00 n.124.


� Facendo riferimento alla modulistica generale sui trattamenti acque reflue fornire i seguenti dettagli tecnici(Punto O dell' ALL1 Dm n.124  25 febbraio 2000).


� Specificare sezione del Manuale d’uso e manutenzione a cui si fa riferimento.


� Compilazione obbligatoria per tutti i complessi sottoposti a IPPC, che svolgano attività di spandimento dei fanghi di depurazione in agricoltura.


� Nel caso di fanghi provenienti da più depuratori è necessaria l'analisi dei fanghi di ogni impianto. Per la determinazione di tali indici i metodi da seguire sono quelli indicati nell'allegato II B del Dlgs 99/92 e quelli pubblicati dalla Regione Piemonte sul vol. n. 6 della Collana Ambiente "Metodi di analisi del compostaggio”.





� Normativa di riferimento D.Lgs. 95/92 e DM 392/96. Compilazione obbligatoria da tutti i complessi IPPC che svolgano attività di raccolta oli usati. La presente scheda si riferisce ad oli propriamente detti, ad emulsioni oleose e a morchie


� Indicare l’attività che li ha generati e la sua sede.


� Sostanze previste nel  DPR 915/82 per la classificazione rifiuti tossico-nocivi


� Specificare se si tratta di serbatoi o recipienti mobili


� Inserire i codici C.E.R. degli oli che si miscelano nel serbatoio


� Fare riferimento alle attività elencate negli allegati B e C della Parte IV del D.Lgs 152/06


� La descrizione deve comprendere: materiale di realizzo del basamento, accessori di campionamento del prodotto alle diverse altezze, indicatore di livello, scale, parapetti, passerelle, passo d’uomo, sfiato, dispositivo antitraboccamento, scarico di fondo,valvola di intercettazione sulla tubazione di movimentazione del prodotto e vernice anticorrosione sulla superficie esterna del serbatoio.


� La descrizione deve comprendere: capacità del bacino al netto del volume di ingombro dei serbatoi, materiale di costruzione, pozzetti di raccolta, valvola di intercettazione all’esterno del bacino,trattamento superficiale di indurimento o ciclo di verniciatura, materiale antisolvente dei giunti.


� La descrizione deve comprendere: tipologia impianto (fisso o mobile), materiale delle tubazioni (indicare se la tubazione é fuori terra o interrata), materiale delle valvole di intercettazione, sistemi di attraversamento dei muri di contenimento, tubazioni per la movimentazione del prodotto contaminato, caratteristiche delle pompe di movimentazione, cordolo di contenimento perdite della piazzola pompe, pavimentazione piazzola pompe.


� La descrizione deve comprendere: materiale della pavimentazione, pozzetti di raccolta collegati alla rete fognante oleosa, modalità di presidio operazioni di carico e scarico e procedure adottate dall’operatore  per l’ arresto immediato  del flusso.


� La descrizione deve comprendere: materiale pavimentazione, trattamenti di indurimento o verniciatura superficiale della pavimentazione, sistema di drenaggio colaticci, postazioni di travaso e loro attrezzature, sistema di riscaldamento, impianto di ventilazione forzata (nel caso di fabbricati interamente tamponati) e aree attrezzate per le operazioni di miscelazione lubrificanti, separazione acqua-olio e recupero olio da filtri usati.


� La descrizione deve comprendere: tettoia area di stoccaggio, materiale pavimentazione, cordolo di delimitazione area, pozzetti di drenaggio collegati alla rete fognante oleose.


� Adibita alla raccolta delle acque provenienti dai pluviali dalle coperture esistenti e dalle aree pavimentate non critiche.


� Adibita alla raccolta delle acque provenienti dalle aree a rischio (bacini serbatoi, aree di travaso, lavaggio automezzi, piazzola pompe, stoccaggio contenitori mobili all’aperto).


� Compilazione di questa scheda obbligatoria per tutti i complessi sottoposti ad IPPC che al loro interno svolgono attività di rigenerazione oli usati.


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Indicare l’attività che li ha generati e la sua sede.


� Sostanze previste nel DPR 915/82 per la classificazione in rifiuti tossico-nocivi.


� La descrizione deve comprendere: materiale di realizzo del basamento, accessori di campionamento del prodotto alle diverse altezze, indicatore di livello, scale, parapetti, passerelle, passo d’uomo, sfiato, dispositivo antitraboccamento, scarico di fondo,valvola di intercettazione sulla tubazione di movimentazione del prodotto e vernice anticorrosione sulla superficie esterna del serbatoio.


� La descrizione deve comprendere: capacità del bacino al netto del volume di ingombro dei serbatoi, materiale di costruzione, pozzetti di raccolta, valvola di intercettazione all’esterno del bacino,trattamento superficiale di indurimento o ciclo di verniciatura, materiale antisolvente dei giunti.


� La descrizione deve comprendere: tipologia impianto (fisso o mobile), materiale delle tubazioni (indicare se la tubazione é fuori terra o interrata), materiale delle valvole di intercettazione, sistemi di attraversamento dei muri di contenimento, tubazioni per la movimentazione del prodotto contaminato, caratteristiche delle pompe di movimentazione, cordolo di contenimento perdite della piazzola pompe, pavimentazione piazzola pompe.


� La descrizione deve comprendere: materiale della pavimentazione, pozzetti di raccolta collegati alla rete fognante oleosa, modalità di presidio operazioni di carico e scarico e procedure adottate dall’operatore  per l’ arresto immediato  del flusso.


� La descrizione deve comprendere: materiale pavimentazione, trattamenti di indurimento o verniciatura superficiale della pavimentazione, sistema di drenaggio colaticci, postazioni di travaso e loro attrezzature, sistema di riscaldamento, impianto di ventilazione forzata (nel caso di fabbricati interamente tamponati) e aree attrezzate per le operazioni di miscelazione lubrificanti, separazione acqua-olio e recupero olio da filtri usati.


� La descrizione deve comprendere: tettoia area di stoccaggio, materiale pavimentazione, cordolo di delimitazione area, pozzetti di drenaggio collegati alla rete fognante oleose.


� Pretrattamento per la separazione dell’acqua , dei componenti leggeri e del gasolio.


� Indicare se si tratta di incenerimento sistemi di trattamento con strippaggio con vapore, disoleazione, ossidazione biologica, chiarificazione o filtrazione su sabbia.


� Fase dell’impianto di trattamento che li ha generati


� Compilazione di questa scheda obbligatoria per le attività di cui al punto 5.1 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006 con fine di informazioni integrative, nonché per tutti i complessi sottoposti ad IPPC che al loro interno svolgono attività di combustione oli usati.


� Indicare se si tratta di impianto nuovo, esistente, modifica, rinnovo.


� Si intendono le autorizzazioni relative all’attività di stoccaggio. Lasciare gli spazi vuoti se non si è in possesso di nessuna autorizzazione per tale attività.


� Se ancora in fase di rilascio, specificare in fase di rilascio.


� Indicare l’attività che li ha generati e la sua sede.


� Sostanze previste nel DPR 915/82 per la classificazione in rifiuti tossico-nocivi.


� La descrizione deve comprendere: materiale di realizzo del basamento, accessori di campionamento del prodotto alle diverse altezze, indicatore di livello, scale, parapetti, passerelle, passo d’uomo, sfiato, dispositivo antitraboccamento, scarico di fondo,valvola di intercettazione sulla tubazione di movimentazione del prodotto e vernice anticorrosione sulla superficie esterna del serbatoio.


� La descrizione deve comprendere: capacità del bacino al netto del volume di ingombro dei serbatoi, materiale di costruzione, pozzetti di raccolta, valvola di intercettazione all’esterno del bacino,trattamento superficiale di indurimento o ciclo di verniciatura, materiale antisolvente dei giunti.


� La descrizione deve comprendere: tipologia impianto (fisso o mobile), materiale delle tubazioni (indicare se la tubazione é fuori terra o interrata), materiale delle valvole di intercettazione, sistemi di attraversamento dei muri di contenimento, tubazioni per la movimentazione del prodotto contaminato, caratteristiche delle pompe di movimentazione, cordolo di contenimento perdite della piazzola pompe, pavimentazione piazzola pompe.


� La descrizione deve comprendere: materiale della pavimentazione, pozzetti di raccolta collegati alla rete fognante oleosa, modalità di presidio operazioni di carico e scarico e procedure adottate dall’operatore  per l’ arresto immediato  del flusso.


� La descrizione deve comprendere: materiale pavimentazione, trattamenti di indurimento o verniciatura superficiale della pavimentazione, sistema di drenaggio colaticci, postazioni di travaso e loro attrezzature, sistema di riscaldamento, impianto di ventilazione forzata (nel caso di fabbricati interamente tamponati) e aree attrezzate per le operazioni di miscelazione lubrificanti, separazione acqua-olio e recupero olio da filtri usati.


� La descrizione deve comprendere: tettoia area di stoccaggio, materiale pavimentazione, cordolo di delimitazione area, pozzetti di drenaggio collegati alla rete fognante oleose.


� Sostanze previste nel  DPR 915/82 per la classificazione sostanze tossico-nocive.


� Anche nella fase di avviamento.


� Rapporto tra la concentrazione di biossido di carbonio e la somma delle concentrazioni di biossido e di monossido di carbonio nei gas combusti.


� Compilare solo nel caso in cui vengano utilizzate caldaie per il processo di combustione.


� Rapporto tra la concentrazione di biossido di Carbonio e la somma delle concentrazioni di biossido e di monossido di Carbonio nei gas combusti;


� I valori vanno normalizzati nelle condizioni di 0°C, 1 atm, gas secco e tenore di O2 pari al 3% in Volume.


� Per la determinazione del valore medi, espresso come somma di PCDD+PCDF, si deve effettuare la somma dei valori delle concentrazioni delle diossine e dibenzofurani indicati nel suballegato 2 ALL:3 DM 124/00. I dati misurati nell’effluente gassoso devono essere previamente moltiplicati per i corrispondenti fattori di tossicità equivalenti FTE.


� Il Cromo nella forma esavalente non deve eccedere in ogni caso 1 mg/m3.


� Valore medio della somma delle concentrazioni dei quattro inquinanti rilevato per un periodo di campionamento di un’ora.


� I metodi di campionamento sono indicati nell’ all. 3 al DM 124/00.


� Se tale planimetria è già stata presentata in allegato alla domanda di autorizzazione integrata ambientale, specificare l’effettivo riferimento nella seconda colonna.


� Questa scheda è da compilare per tutti gli impianti, tranne quelli di cui ai punti 5 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006, che intendono avviare, all’interno del proprio complesso, decorsi i 90 giorni dalla presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti pericolosi secondo le modalità del D.M. 12/06/2002 n.161.


� Indicazione specifica dell’attività produttiva di servizio o di consumo di provenienza del rifiuto – nominativo Ditta conferente.


� Fare riferimento alle operazioni descritte nell’Allegato C al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (sigle da R1 a R13)


� Questa è da compilare per tutti gli impianti, tranne quelli di cui ai punti 5 dell’Allegato VIII del D. Lgs. n. 152/2006, che intendono avviare, all’interno del proprio complesso, decorsi i 90 giorni dalla presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi.


� Indicazione specifica dell’attività produttiva di servizio o di consumo di provenienza del rifiuto – nominativo Ditta conferente.


� Fare riferimento alle operazioni descritte nell’Allegato C al D.Lgs. 152/06 e s.m.i. (sigle da R1 a R13)






